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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'industria, la ricerca e 

l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che gli investimenti in energie rinnovabili e lo sfruttamento di tali energie 

promuovono lo sviluppo economico, le innovazioni, le nuove tecnologie nonché la 

crescita sostenibile nelle regioni dell'Unione europea; rileva inoltre che ciò garantirà la 

diversificazione dell'approvvigionamento energetico e ridurrà la dipendenza dell'UE 

dall'energia convenzionale, creando nel contempo nuovi posti di lavoro sostenibili, 

competitività e coesione territoriale e sociale; 

2. constata che nel settore delle energie rinnovabili è stato creato quasi mezzo milione di 

posti di lavoro e che uno sviluppo rafforzato del settore consentirebbe di creare tre milioni 

di posti di lavoro entro il 2030; 

3. chiede agli Stati membri di continuare a scommettere sugli investimenti in energie 

rinnovabili e sulla convergenza energetica e si rammarica della tendenza a ritirare gli 

incentivi per le energie rinnovabili a beneficio di altre fonti energetiche meno sostenibili 

sul piano ambientale e socioeconomico; 

4. reputa che la politica regionale dell'Unione europea abbia un ruolo fondamentale da 

svolgere nella promozione della produzione di energia rinnovabile e dell’autosufficienza 

energetica su scala europea, nonché nell'ambito dei servizi nel settore dell'energia elettrica 

e del trasporto di detti servizi; si compiace del fatto che gli sforzi a titolo della politica di 

coesione e della politica regionale per incentivare l'uso delle energie rinnovabili abbiano 

continuato a crescere in modo graduale con l'obiettivo di garantire che le fonti energetiche 

rinnovabili contribuiscano pienamente al conseguimento degli obiettivi della politica 

energetica dell'Unione europea e che gli obiettivi unionali in materia energetica siano 

attuati su scala europea; ritiene particolarmente importante l'orientamento della politica 

europea volto ad aumentare il tasso di finanziamento nel prossimo periodo 2014-2020; 

considera l'importanza di obiettivi ambiziosi per le energie rinnovabili dopo il 2020, al 

fine di favorire la produzione di energia rinnovabile pulita; 

5. ritiene che per trarre pieno vantaggio dalle possibilità offerte dalle fonti di energia 

rinnovabile siano necessari una stretta cooperazione nel settore delle infrastrutture 

energetiche e finanziamenti europei aggiuntivi a favore delle nuove tecnologie; 

6. ritiene che un impiego intelligente dei fondi dell’UE nel prossimo periodo di 

programmazione 2014-2020 consentirà di conseguire l'obiettivo dell'aumento dell'utilizzo 

delle fonti di energia rinnovabile fino al 20% e, implicitamente, gli obiettivi in materia di 

sostenibilità e competitività nell'Unione europea; 

7. sottolinea che gli investimenti a titolo del quadro strategico comune potrebbero essere di 

grande aiuto per risolvere le sfide comportate dalle energie rinnovabili e per sfruttare il 

loro potenziale di efficienza energetica; rammenta altresì l'importanza degli investimenti 

pubblici e privati, e in primo luogo europei, e degli strumenti finanziari innovativi; senza 
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trascurare il ruolo di Orizzonte 2020, fa inoltre notare che i progetti di ricerca e di 

sviluppo sostenuti attraverso i fondi strutturali, in particolare quelli realizzati a livello 

locale, sono fondamentali per lo sviluppo del settore europeo delle energie rinnovabili e 

per far fronte a sfide regionali specifiche; sottolinea che gli investimenti nel campo delle 

fonti energetiche rinnovabili sono fondamentali per promuovere la competitività delle 

fonti, rispetto ad altre fonti energetiche più tradizionali; 

8. sottolinea l'importanza delle reti intelligenti nel futuro – come previsto dal blueprint della 

Commissione europea in materia di politica energetica – per intervenire sullo squilibrio 

nelle energie rinnovabili reperibili in tutta l'UE e per creare un mercato energetico 

paneuropeo in grado di erogare tali energie a tutte le regioni;  

9. sottolinea che sarebbe opportuno ottimizzare l'utilizzo delle tecnologie per le energie 

rinnovabili in base alla disponibilità delle risorse rinnovabili nella regione; evidenzia che 

l'aumento della produzione di energie rinnovabili costituisce una sfida per la 

manutenzione delle infrastrutture energetiche attuali in quanto le fonti si trovano spesso in 

aree remote ed è pertanto necessario un importante sviluppo delle linee di trasporto e 

distribuzione; reputa che, al fine di integrare ulteriormente le fonti di energia rinnovabile, 

saranno necessari adeguamenti infrastrutturali nell'Unione europea, a livello di trasporto e 

di distribuzione, e che la legislazione nazionale deve assicurare la semplificazione e 

l'accelerazione delle procedure di pianificazione, dato che spesso richiedono l'interazione 

dei diversi livelli di pianificazione; evidenzia l'importanza del finanziamento pubblico e 

privato per quanto concerne gli investimenti nelle infrastrutture energetiche; insiste sulla 

necessità di proseguire la creazione e lo sviluppo di un mercato europeo interno per 

l'energia; evidenzia il potenziale dei fondi strutturali di ammodernare le attuali 

infrastrutture energetiche e di mantenere efficiente un'infrastruttura europea ben collegata 

allo scopo di integrare le energie rinnovabili nel mercato energetico europeo; sottolinea 

anche l'importanza di creare reti elettriche intelligenti; sostiene tuttavia che l'importo del 

finanziamento del FESR nel periodo di finanziamento attuale per le nuove capacità 

energetiche è piuttosto basso; ritiene che, ad esempio, l'assistenza ELENA dovrebbe 

sostenere progetti di investimento in energie rinnovabili su ampia scala, ma anche 

decentrati, e che il programma Energia intelligente-Europa potrebbe essere utilizzato per 

promuovere e rafforzare ulteriormente progetti congiunti in materia di energie rinnovabili 

tra le piccole comunità, comprese le aree rurali; 

10. constata che i siti di energie rinnovabili maggiormente efficaci e competitivi nell'Unione 

europea sono a volte geograficamente distanti dai centri di consumo e che è pertanto 

necessario sviluppare reti di trasporto idonee per le energie pulite; sottolinea che è altresì 

necessario promuovere una produzione locale di energie rinnovabili efficace al fine di 

ridurre le perdite dovute al trasporto, di incrementare la sicurezza degli 

approvvigionamenti e di favorire l'autosufficienza energetica delle regioni; 

11. sostiene una governance multilivello e un approccio decentrato alla politica energetica e 

alle fonti rinnovabili che includa, inter alia, il Patto dei sindaci e l'ulteriore sviluppo 

dell'iniziativa "Città intelligenti" nonché la promozione delle migliori soluzioni a livello 

regionale e locale mediante campagne di informazione; 

12. sottolinea l'importanza dell'autosufficienza energetica e della sicurezza 
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dell'approvvigionamento energetico in tutta l'UE nonché il ruolo delle fonti europee di 

energia rinnovabile, comprese le fonti lentamente rinnovabili, per le economie regionali; 

evidenzia che gli sforzi per sostituire l'energia fossile e di importazione con energia 

europea di produzione locale, compresa energia rinnovabile proveniente da progetti 

transfrontalieri, sono importanti a lungo termine, al fine di conseguire gli obiettivi fissati 

nella tabella di marcia per l'energia 2050 e nella strategia Europa 2020, garantendo in tal 

modo l'accesso alla fornitura di energia sicura e sostenibile e prezzi accessibili per tutti i 

cittadini europei; si rammarica del fatto che la dipendenza dell'UE dai combustibili fossili 

importati esponga le regioni europee più vulnerabili alle crisi e alla concorrenza; 

13. Ritiene che sia necessaria una maggiore flessibilità affinché le regioni europee possano 

adattarsi e trarre profitto dalle energie rinnovabili delle varie regioni e che, a tal fine, 

occorra sfruttare al massimo la produzione decentrata di energia per affrontare le variabili 

e trarne vantaggio dove la disponibilità è maggiore. Tutto ciò in un'ottica decentralizzata 

basata sulle reti intelligenti e sulla tecnologia che promuova in maniera sostenibile la 

relazione tra innovazione e investimento; 

14. ritiene che le strategie sostenibili locali in materia di energia abbiano un ruolo 

fondamentale in termini di sviluppo regionale e sociale, dal momento che incentivano la 

partecipazione di attori regionali a progetti di energia rinnovabile; rileva che, a causa delle 

differenze geografiche, gli Stati membri e le regioni hanno i propri punti di forza per 

quanto riguarda le fonti di energia rinnovabile; rileva che la politica in materia di energia 

rinnovabile non può essere esattamente la stessa in ogni regione e che occorre pertanto 

una certa flessibilità; reputa che i punti di forza specifici di una regione debbano essere 

messi in luce e utilizzati nel modo migliore; ricorda che è necessario prendere in 

considerazione le condizioni e le risorse locali e regionali per sviluppare il potenziale delle 

fonti energetiche rinnovabili; sottolinea che la bioenergia e altre forme di energia 

rinnovabile possono dare un ampio contributo al rafforzamento di una gestione efficiente 

dell'energia, alla crescita economica e alla dinamicità, soprattutto nelle regioni 

ultraperiferiche, nelle isole, nelle aree remote scarsamente popolate e nelle zone rurali; 

ritiene che il finanziamento a titolo del Quadro strategico comune per le energie 

rinnovabili debba contribuire alla distribuzione regionale dell'energia prodotta e a progetti 

rinnovabili su piccola scala; sottolinea l'importanza del ruolo delle PMI nella politica in 

material di energia rinnovabile; 

15. rileva che sarà necessario adottare un approccio integrato a livello regionale per 

incrementare l'utilizzo delle energie rinnovabili; ritiene che sarebbe opportuno coinvolgere 

diversi attori nei lavori di realizzazione delle infrastrutture, senza aggiungere ulteriori 

livelli di burocrazia; 

16. sottolinea che nell'ambito dell'energia rinnovabile i progetti efficaci non dovrebbero 

limitarsi alle frontiere interne dell'Unione europea, né tantomeno a quelle esterne; 

richiama l'attenzione sull'importanza dei progetti transfrontalieri in materia di energia e 

ritiene che i programmi europei di cooperazione regionale, nonché lo strumento di 

preadesione (IPA) e lo strumento europeo di vicinato (ENI), debbano essere utilizzati al 

massimo per contribuire al decollo dell'energia rinnovabile; sottolinea inoltre che le 

pratiche migliori dovrebbero essere condivise e valorizzate nell'ambito di tali programmi; 

sostiene l'utilizzo dei fondi della politica regionale, di coesione e in materia di energia per 
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progetti di energia rinnovabile transfrontalieri con i paesi partner terzi e per collegare le 

reti nazionali all’interno del 3° pacchetto energia; sottolinea che le regioni confinanti 

esterne devono essere collegate quanto più possibile con la rete dell'UE per garantire uno 

sviluppo sostenibile su entrambi i versanti del confine; rileva tuttavia che l'esistenza di 

numerosi e diversi regimi per promuovere l'energia rinnovabile negli Stati membri dà 

luogo ad alcune inefficienze, in particolare, nelle regioni transfrontaliere;  

17. segnala l'importanza di realizzare gradualmente un mercato interno delle energie 

rinnovabili in tutte le regioni europee, che tenga conto di tutte le fonti energetiche, 

rendendole competitive e nel contempo sostenibili. 

18. sostiene che l'integrazione e la diffusione delle energie rinnovabili contribuiscono in 

misura significativa alla riduzione dei costi ambientali delle fonti convenzionali di 

energia, riducendo il ricorso ai combustibili fossili e le emissioni di gas a effetto serra; 

ritiene inoltre che esse debbano essere sviluppate nel rispetto della natura e della 

biodiversità; 

19. sottolinea che la coerenza e la perseveranza, l'innovazione e la sostenibilità sono elementi 

chiave della politica europea in materia di clima e di energia, al fine di soddisfare gli 

obiettivi della strategia UE 2020 e di aumentare l'offerta di energia proveniente da fonti 

rinnovabili entro il 2050; sottolinea che la normativa volta a limitare lo sfruttamento delle 

energie rinnovabili potrà nel peggiore dei casi rendere gli obiettivi più difficili da 

raggiungere e che ciò potrebbe avere un'influenza negativa sulle economie regionali; 

20. evidenzia la necessità di aumentare in questo settore il sostegno concordato a campagne di 

informazione specifiche e mirate che tengano conto delle specificità di ciascuna regione e 

comprendano la presentazione dei risultati, dimostrando così i benefici resi possibili 

dall'utilizzo delle energie rinnovabili nella regione. 

21. mette in evidenza la preziosa esperienza acquisita a livello locale per raggiungere 

l'indipendenza energetica promuovendo la produzione delle energie rinnovabili; 

raccomanda di promuovere villaggi delle energie rinnovabili e cooperative energetiche e 

di facilitare lo scambio di buone prassi e la creazione di reti al fine di trarre il massimo 

vantaggio dai modelli di successo; 

22. rileva che le autorità regionali e locali devono svolgere un ruolo fondamentale nell'utilizzo 

delle innovazioni maggiormente necessarie nel settore energetico affinché l'UE possa 

conseguire gli obiettivi in materia di energie rinnovabili e di efficacia energetica e devono 

avere l'opportunità reale di influenzare tali obiettivi; esorta ad adottare un approccio 

improntato alla governance multilivello inteso a stabilire un legame stretto ed efficace tra i 

piani nazionali in materia di energie rinnovabili e le strategie di finanziamento regionali; 

ribadisce che un elevato livello di accettazione sociale e di sostegno dei progetti nel 

settore dell'energia rinnovabile potrà essere ottenuto soltanto attraverso procedure 

trasparenti per quanto riguarda la pianificazione e l'edificabilità del territorio e le 

procedure di autorizzazione, con il coinvolgimento di tutte le parti interessate; 

23. chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di semplificare la procedura di 

autorizzazione, creare un quadro normativo stabile e semplice, ridurre la complessità delle 

intralci di mercato, nonché di creare incentivi e semplificare l'accesso ai finanziamenti che 
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contribuiranno a diffondere impianti di energia rinnovabile; chiede inoltre alla 

Commissione e agli Stati membri di garantire il cofinanziamento degli strumenti della 

politica di coesione coi fondi di finanziamento della Banca europea per gli investimenti; 

24. richiama l'attenzione sulla necessità di promuovere azioni volte a sfruttare il potenziale di 

energia rinnovabile delle regioni ultraperiferiche europee, delle isole e delle aree 

periferiche, dove la dipendenza dal carburante è aggravata dalla distanza e dall'isolamento 

geografico; invita la Commissione europea e gli Stati membri a istituire un programma 

specifico nel settore delle energie rinnovabili, in linea con gli accordi POSEI, per sfruttare 

appieno il potenziale unico di queste regioni. 
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